MONS.FORTE: IL PAPA SARÀ PONTEFICE DI VERITÀ E AMORE

Il teologo napoletano fu ordinato arcivescovo proprio da Ratzinger

di Eleonora Sasso

(ANSA) - PESCARA - ''Ho incontrato Ratzinger varie volte; al centro delle nostre conversazioni c'è stato sempre il servizio della verità di Cristo che è inseparabile dall'amore. Chi contrapponesse in Ratzinger verità e amore non avrebbe capito nulla di lui''.

A parlare è monsignor Bruno Forte, teologo di fama internazionale, arcivescovo della diocesi di Chieti-Vasto dal settembre dell'anno scorso, quando a presiedere il rito dell'ordinazione, a Napoli, fu proprio Joseph Ratzinger, nella sua veste di decano del collegio cardinalizio. ''Come teologo - spiega - conosco il cardinale Ratzinger da moltissimi anni. Ho collaborato con lui, prefetto della Congregazione della Fede, in quanto membro della Commissione teologica internazionale, nella quale egli ha sempre testimoniato una presenza discreta e rispettosa per tutti, con interventi di straordinaria profondità di pensiero e di fede''.

''Da Ratzinger - dice ancora Forte - ho appreso, certamente, in modo vivissimo, il senso dell'amore a Cristo e alla Chiesa come sorgente di vita e di pensiero, e la convinzione che dalla fede viene il dono più grande che un discepolo di Cristo può trasmettere agli altri nel dialogo con le culture e al servizio dell'umanità”.

Della cerimonia di consacrazione monsignor Forte ha ''il ricordo di una grande commozione. Il cardinale Ratzinger fu capace di parlare toccando il cuore di tutti, ed era l'immensa folla di popolo semplice che si sentiva raggiungere dalla bellezza e dalla verità di una parola di fede vissuta. Mi venne spontaneo dirgli, quella sera - racconta ancora -, che, se in quel momento ci fosse stata un'elezione per acclamazione, quel popolo di migliaia di persone lo avrebbe acclamato Papa; anche perché tanti me lo avevano detto, delle persone semplici, non solo degli intellettuali''.

Napoletano, 55 anni, Forte è stato ordinato sacerdote nell'aprile 1973 e, dopo aver conseguito il dottorato in Teologia presso la Facoltà Teologica di Napoli, approfondì gli studi a Tubinga, nella stessa prestigiosa università dove Ratzinger, alcuni anni prima, era stato docente di Dogmatica e teologia fondamentale.

Sull'elezione di Ratzinger al soglio pontificio, monsignor Forte commenta: ''Certamente non lo avrebbe voluto né lo desiderava. La sua fede profonda lo ha portato ad accettare in un abisso di amore e di abbandono a Dio''.

Per l'arcivescovo di Chieti-Vasto, Benedetto XVI sarà ''il Papa della verità e dell'amore, di cui il mondo ha oggi immensamente bisogno. Di verità, perché il relativismo dilagante, specie in campo morale, è il tarlo delle coscienze. Di amore, perché la folla delle solitudini, che è spesso la società post-moderna, ne ha grandissima nostalgia e necessità.

Per Benedetto XVI - osserva ancora Forte - la verità è inseparabile dall'amore: la verità senza amore può schiacciare; l'amore senza verità può essere confuso con l'irenismo. Amore e misericordia vanno insieme: e sono le due parole chiave anche dell'omelia del Cardinale Ratzinger alla celebrazione precedente il Conclave''.

Il nome del cardinale Ratzinger figurava tra le personalità attese all'università di Chieti, il 28 aprile prossimo, nell'ambito del dibattito su ''Dio, la verità e la ricerca'', che, moderato da monsignor Forte, sarà incentrato sulla figura e le opere di Karol Wojtyla.

Quando dal balcone della basilica di San Pietro è stato pronunciato il nome di Joseph Ratzinger, Forte dichiara di aver provato ''una grande gioia e una grande commozione. Penso sia un dono straordinario per la Chiesa di questo nostro tempo e per l'umanità intera. Il Signore sa quello che fa!''.

